A2-4 – Festa a sorpresa

1. Rachele organizza una festa

Completa il dialogo con i pronomi riflessivi, diretti, "ci" e "ne".

Rachele - 
Abbiamo bisogno anche di qualche bottiglia di coca cola.

Elisa - 
Io_posso portare un paio.

Marco - 
Bene, le altre_compro io.

Rachele - 
E l'insalata?

Elisa -
_prepara mia madre, non ci sono problemi.

Rachele - 
E poi cosa facciamo?

Marco - 
Perché non facciamo del pollo?_compriamo due già cotti in rosticceria?

Rachele - 
Sì, buona idea,_posso comprare io quando torno dalla palestra, esco dieci minuti prima e_fermo da "Remo",_passo davanti. Sentite, invitiamo anche la cugina di Matteo? 
Massimo - 
No, io non voglio veder_.

Elisa - 
Neanche io. È antipaticissima. Quando ci incontriamo in piscina, non_saluta e non _parla.

2. Altri preparativi

Scegli per ogni battuta del dialogo in quale spazio inserire il pronome a destra, come nell'esempio. 
	Alla festa a casa di Rachele si festeggia il compleanno di Massimo.

Marco -  Hai comprato lo spumante per stasera?
Biagio -  Sì, ho X preso. Tu hai telefonato a tutti gli invitati?

Marco -  Ci ho provato, ma non ho trovati tutti; non ha risposto né Ada né Pina. 

Biagio -  Perché non chiami ora? 
Marco -  Scusa, perché non fai tu? Io devo preparare.

Biagio -  Uffah! Devo sempre fare tutto io, a proposito, hai ordinato la torta?

Marco -  Certo, ho ordinata al cioccolato ed enorme, con la scritta "Sei un mito!"

Biagio -  Una torta al cioccolato per Massimo?! Ma cosa hai nella testa! Il cioccolato non piace!

        Ora ritelefoni per cambiare la torta!

Marco -  A chi dovrei telefonare?

Biagio -  Al pasticcerei

Marco -  No, prego! Tonino, il pasticcere, è un tipo nervoso, quello arrabbia con me! 

Biagio -  Bene, così impari.
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3.  Musica per la festa

Completa il dialogo con le parole della lista. Attenzione: ce uno spazio in più.

continuamente - ieri - ne - neanche - occupato - paio - per - puoi - ragione - tutto

Marco - 
Ciao Riccardo,_ti ho cercato tutto il giorno, ma il telefono era sempre

Riccardo -
Infatti l'avevo staccato perché Paola mi chiamava_.

Marco - 
Eh, si, hai_. Paola, la cugina di Matteo, vero?_stare tranquillo, non l'abbiamo invitata. Non la sopportano_Massimo ed Elisa._la festa a casa di Rachele è_pronto, ma se puoi, dovresti portare un_di CD per ballare.

Riccardo - Certo, non c'è problema,_ho diversi e la settimana scorsa ho comprato anche la compilation dell'estate.

Marco - 
Perfetto. Stasera allora_ci divertiamo sicuramente.

4. Rachele e la "festa a sorpresa" (parte I)

Completa il testo coniugando i verbi tra parentesi all'indicativo presente, passato prossimo e imperfetto.

Qualche giorno fa mia madre (andare)_ a trovare mia nonna che non (stare) _molto bene. Mentre mamma (essere)_a Milano, mio padre (dovere) _ partire urgentemente per lavoro. In realtà mio padre non voleva

lasciarmi da sola in città ma non (trovare)_altra soluzione e alla fine (decidere) _ di partire. Naturalmente prima di uscire mi (fare) _ mille raccomandazioni: "Rachele, mi raccomando, (dovere) _ stare attenta, (essere)

_pericoloso uscire di notte. Non dire a nessuno che i tuoi genitori non (essere) _ a casa e non invitare nessuno. Fra due giorni io e la mamma (tornare) _. Va bene?".

"Naturalmente, babbo - (rispondere) _ io - non (esserci) _ problemi."

Finalmente (avere)_la casa tutta per me!

Appena mio padre (uscire)_(io - telefonare)_a tutti i miei amici

per organizzare una festa a casa mia. Alle 9 (arrivare) _ tutti: (noi - divertirsi) _ moltissimo, ma poi qualcuno (suonare) _ alla porta: "Sorpresa!" (dire)_mia madre entrando.

5. Rachele e la "festa a sorpresa" (parte II)

Completa il testo coniugando i verbi della lista all'indicativo presente, passato prossimo e imperfetto. I verbi sono in ordine.

	vedere
	aprire
	sentirsi
	capire
	immaginare      



	spegnere
	portare
	salire
	volere
	dovere




Non vi dico che faccia ha fatto la mamma, quando_il salotto. Non _con le sue chiavi, perché la musica_fin

dal giardino e lei _ che non ero sola in casa, ma certo non _di trovare 40 ragazzi nel suo salotto e piatti e bicchieri dappertutto. Era furiosa. Poi qualcuno _ tutte le luci, e Riccardo e Marco _ la torta con le candeline. Tutti hanno cominciato a cantare "Tanti auguri a te" e la mamma _ in camera sua dicendomi: "Io non ti

_dire niente, ti_dire tutto da sola!" 
6. Una telefonata inopportuna

Riordina la telefonata tra Elisa e la mamma di Rachele.

	Elisa

1. Oh, mi scusi signora, sono Elisa.

2. Ah, sì, forse telefona direttamente a me. Allora la richiamiamo dopo, così lei non si preoccupa.

3. Probabilmente Rachele ha finito la batteria. Non risponde.

4. No, signora, ecco, veramente... non ci siamo incontrate, perché... ho fatto tardi.

5. Pronto, c'è Rachele?

6. Penso di sì. Senta, se telefona, può dire a Rachele che io l'aspetto qui al Roxi Bar?


	Mamma di Rachele

A. Grazie Elisa, ma conosco bene mia figlia. Io non mi preoccupo, lei però si deve preoccupare quando torna!

B. No, è uscita. Chi la vuole?

C. Certo, ma secondo me, non mi telefona.

D. Ah, ho capito. E perché non vi siete chiamate con il telefonino?

E. Elisa?! Ma Rachele non è con te?

F. Non risponde, eh? E secondo te ha finito la batteria...




7. I consigli della nonna

Segna nel testo i 5 verbi sbagliati e scrivi le forme corrette nella tabella, come nell'esempio.
La madre di Rachele è molto arrabbiata con la figlia, così la nonna scrìve un biglietto alla nipote per darle dei consigli per far pace con la madre.
Prima di tutto, Rachele, al tuo posto chicdcrcati scusa. Poi, per fare bella figura potresti aiutare tua madre in casa e almeno per qualche giorno dovresti mettere in ordine la tua camera. E poi dovresti faresti attenzione ad alcune cose che a lei danno fastidio: non dovresti passare molto tempo al telefono; dovresti mangiare quello che ha preparato anche se non ti piaceresti; ti dovresti alzare presto per non fare tardi a scuola; non dovresti tornare tardi la sera. Anzi, saresti meglio non uscire questa settimana. E poi faresti bene a non andare in Vespa a scuola, perché sai che lei si preoccupa. Spero che seguiresti questi consigli. Sono sicura infatti che se ti comporterai come ti dirò tua madre ti perdonerà.
	Es.: chiederei
	1.
	2.
	3.
	4.
	5.


